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guerra, per la marina, per l'aeronautica, per Pagricol
tura e le foreste, per i trasporti, per le poste e teleco-

municazioni, per Pindustria e il commercio e per il
lavoro e la previdenza sociale;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Quando, in conseguenza.di dia'truzioni o gravi danni
prodotti dalla guerra, un impianto per utilizzazione di
grande o piccola derivazione, legittimamente costituita,
sia nell'intpossibilità di funzionare in tutto od in parte,
può essere concessa, a giudizio insindacabile dell'Am-

ministrazione, la temporanea esensione ilal pagamento
del canone annuo di cui al testo unico di leggi sulle
acqiie e sugli impianti elettrici approvato con R. de-

creto 11 dicembre 1933, n. 1775, e successive disposi-
zioni.
Ilesenzione decorrerà dalla data nella quale si ò ve-

rificata la cessazione di funzionamento dell'impinuto
ed il pagamento del canone sarà ripristinato improro-
gabilmente a partire dalla data di scadenza del ter-

mine che sarà ilssato per la riattivazioile delPimpianto
stesso.

Quando Pimpianto si trovi in condizioni di funzio-
nare soltanto parzialmente, si farà luogo alla riduzione
proporzionale del canone, ragguagliandolo alla utiliz-
zazione che sia effettivamente possibile.

Art. 2.

Per le derivazioni concesse o protvisoriamente autom
rizzate per le quali si riconosca la opportunità di dif-
ferire Fesecuzione dei corrispondenti impianti in rela-
zione alle condizioni generali delPindustria italiana e

alle possibilità di costruzione degli impianti stessi, po-
tra egualmente, a insindacabile giudizio dell'Ammini-
strazipne, essere accordata l'esenzione dal pagamento
del canone con decorrenza dal 19 gennaio 1945 e sino
alla schdenza del nuovo termine che sara lissato per
l'ultimazione dei lavori.

Art. 3.

L'obbligo del pagamento del canone rivive, duranté
LEO0I E DECRETI **»6-166 ··='6" ***

essi che entrino in esercizio, auche non ultimati, in core
rispondenza alPattuata utilizzazione.

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 2 ago-
Art. 4sto 1945, n. 638. •

Sospensione del pagamento del canoni relatin a deriva= I canoni che risultano pagati dopo la data di decor,xioni di acque pubbliche danneggiate o distrutte o non
attuate a causa della guerra. renza dell'esenzione non saranno rimborsati, ma ser-

ranno imputati ai primi pagamenti da effettuare se,

UMBERTO DI SAVOIA gli impianti saranno attuati entro il nuovo termine;
ParNens or PIKMONTE POSÍ€PRRHO AC¶UISiti alPErario se le relative.concessiopi

LUOGOTENENTE GENERALE DEL I(EGNO SurnRRO TÎHUREÎßÍ€ 0 dichiarate decadute,

In virtù dell'autorità a Noi détegata ;
Visto il testo unico di leggi sulle acqite e sugli im-

pianti elettrici, approvato con R. decreto 11 dicembre
1933, n. 1775, e successite disposizioni;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1914,

n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblief, di concerto con i Ministri Regretari
di Stato per l'interno, per gli affari esteri, per la gra-
zia e giustizia, per le finanze, per il tesoro, per à

Art. 5.

L'esenzione o la riduzione del pagamento del canone
è accordata, su richiesta degli interessati, enn decreto
da emanarsi dal Ministro per i lavori pubblici di cou-
certo col Ministro per le ßnanze.

Art. 6.

In deroga alle disposizioni del primo comma dell'ar-
ticolo 49 del testo unico 11 dicembre 1033, n. 1775, sul-
Je acque e sugli impianti elettrici, le varianti sostaa-
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siali che si rendessero necessarle per il rippistino di
im¡iinnti distrutti o dann¢ggiati da eventi bellici pos-
sono essere concesse dal Alinistro per i lavori pubblici;
sentito il Alinistro per le ilnanze, previa breve istrutto-
ria, salvo il pagamento del canone per l'eventuale mag-
giore utilizzazione.

Art. 7.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regño.

Ordiniamo che il presellte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nelin Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Reguo d'Italia, mandando a

cliiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come
Jegge dello Stato.

Dato a Roma, addl 2 agosto 1915

U3fBERTO DI SAVOIA

PAmtt - Rox1TA - DE GASPEni
- Toer.IATTI -. Seocc1xAnno
- IIIcci - JAc1NI - DE COUR-
TEN - ÛEVOLOT'fO -- ÛULLO -
LA MAtvA - SCELBA - ÛRON-
CHI - ËARBARESCRI

Visto, il Guardasigillit TOGLtATn
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1945
Atti del Governo, registro n, 6, fof¿¿o n. 132. - FamA

DECRETO LEGISLATIVO LUOOOTENENZIALE 10 ago-
sto 19-15, n. 639.
Norme per l'applicar.lone del decreto legislativo Luogo.

tenenziale 19 ottobre 1944, n. 311, relativo alla disciplina
dei contratti di mezzadria impropria, colonia parziarla e

compartecipazione. -

U31BERTO DI SAVOIA
Pulscire or PHNONTE

LUOGOTENENTW ÛENERALE DEL REGNO

In virtu dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 10 otto-

bre 1û41, n. 311, sulla disciplina dei contratti di mez-
sadria impropria, colonia parziaria e compartecipa-
sione;
Visto Part. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25

giugno 1944, n. 151;
Visto l'art. 2 del decreto legislativo Luogotenenziale

16 febbraio 1915, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e per

le foreste, di concerto con i Ministri per la grazia e

giustizia, per le finanze, per l'industria e connnercio e

per il lavoro e la previdenza sociale;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La Commissione circondariale e quella regionale, isti-
tuite a norma degli articoli 4 e 5 del decreto legislativo
Luogatenenziale 19 ottobre 1911, n.'311, hanno sede ri-

spettivamente pressó il Tribunale civile e presso la
Corte di A))pello, e clasenna è assistita da un cancel-

liere delegato dal capo dei collegi giudiziari predetti.

Art. 2.

Nella cancelleria di ciascung Commissione devono es-

sére tenuti tre registri, tirniati in ogni foglio dal pre-
sidente prima di essere posti in uso, l'uno per elencarvi
i ficorsi pervenuti, l'altro per le udienze e il terzo per
le decisioni.

Art. 3.

Il ricorso dove esporte in modo conciso ma esauriente
Poggetto della colitroversia, e deve essere presentato
iil cancelleria oppure trasmesso a mezzo postale. 11 ri-
corso deve contenere l'elezione di domicilio del ricor-
rente nel capoluogo in cui ha sede la Commissione.
Il cancelliere, d°opo averlo annotato nell'apposito re-

gistro, lo sottopone al presidente, il quale vi scrive in
calce il decreto che stabilisce l'udienza di comgarizione
delle parti ed il termine di notifica.
Il presidente, se ne ravvisa Popportunità, è autoris-

sato a chiedere al ricorrente, prima delPemissione del
decreto, i chiarimenti che ritiene necessari.

Art. 4.

Il ricorso, col pedisseque decreto presidenziale, deve
essere, a cura e spese del proponente, notificato al-
Paltra parte entro il termine alPuopo fissato, nelle
forme previste per il procedünento ordinario.

Art. 5.

Davanti le Commissioni circonduriali e regionali, le
parti devono comparire personalmente o a mezzo di

procuratore speciale. Le loro ragioni possono essere

esposte oralmente, ed in tal caso ne viene presa nota
in apposito verbale di udienza.

Art. 6.

La Commissione circondariale deve tentare la con-

ciliazione delle parti. Qualora l'accqvdo venga raggiun-
to, se ne dovrà dare atto nel verbale di udienza, che
dovrà essere firmato dalle parti.
Qualora Paecordo non venga raggiunto e la Com-

missione ritenga di essere in possesso di tutti gli ele-
utenti ¡ier emettere la decisione, la pronuncieri sen -
z'altro. In caso diverso, assegnerà un termine peren-
torio alle parti, perchè foi-nisenno gli elementi ritenuti
necessari, rinviando la causa ad altra udienza, nella
quale la decisione deve essere pronunziata.
Ricorrendoue la necessità, può disporre un mezzo

istruttorio, determinando nel relativo provvedimento i

modi ed i termini per l'esecuzione e la parte tenuta ad

anticiparne la spesa. Degli accertamenti tecnici è di

regola incaricato l'Ispettorato provinciale dell'agricol-
tura.

Art. 7.

.
Nella decisione, la Commissione dispone sul paga·

mento delle spese, previa loro liquidazione, mettendole
a carico della parte soccombente o coinpensandole in
tutto o in paite per reciproca soccombenza o per altri

giusti motivi.
La ,Iiquidazione delle spese fatta nella decisione ha

valore di titolo esecutivo e il eûneelliere è autorizznto

a rilasciare copia della medesima in forma esecutiva.

Art. 8.

La decisione
.
è pubblicata all'udienza mediante let-

tura del di'spositivo da parte del cancelliere, .che deve
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in ogni caso notificarlo in copia alle parti a mezzo di DECRETO LEGISLATIVO LUQGOTENENZIALE 31 ago-
lettera raccomandata con avviso di riceyimento. sto 1945, n 640.

. Soppressione dell'Istituto di antropologia sociale presso
art 9. la Regia università di Palermo.

31 ricorso alla Commissione regionale, davanti la
quale si apþlicano le stesse norme procedurali stabi-
lite per le Commissioni circondariali,'deve essere pre-
sentato alla segreteria della detta Commissione eutta
il termine perentorîo di giorni 30 decorrenti dalla data
«Ii ricevimento della raccomandata di cui all'articolo
lirecedente.
Il riñorso sospende gli effetti della decisione impu-

gnata.
Art. 10.

. I propedimenti davanti le Commissioni. noll mono vin-
colati all'esservanza delle norme della procedura or-

dinaria.
Gli atti del procedimento successivi al ricorso sono

esenti da tasse di bollo.
I compensi dovuti agli utliciali giudiziari, ni periti

el ai testimoni- sono quelli previsti dalle norme sigenti
in materia per il procedimento ordinario civile,

.

Art. 1L

¾l presidente della Commissione ed ni componenti
ingiiegati dello Stato è dovuto, per ogni giornata di
n.dunanza, un gettone di presenza di lige cinquanta,
mentre ai componenti che non siano impiegati de:Jo
Stato è dovuto ïln gettone di lire cento e, quando ne

Mia il caso, Pindennità di missione spettante agli im-
piegati di grado sesto.
Al cancelliere addetto alla Commissione dovuto

un premio di operositù, da stabilirsi dal Ministro per
l'agricoltura e per le foreste, in misura. inferiore a

quella del gettone di presenza spettante al presidente.

Art..12.

Il componente la Commissione che non intervenga
alle sedute senza giustitiento motivo sarà dal presi-
dente segnalato al prefetto per la sostituzione.

Art. 13.

Nei territori non ancora i•estituiti all'Amministra-
zione italiana, il presente decreto entrerà in vigore
dalki data di tale restituzione o da queNa in cui esso
divenga esecutivo con ordinanza del Governo Militare
Alleato.

Ordiniamo che il p sente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e del decreti del Regno d'Italia, Janudando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.
Dato a Ronm, addì 10 agosto 1915

UMBERTO DIWAVOIA
PAuni - GULLO - TOGLIATTI -
Scocciarsitito -- Giroscri -- BAn-
BAIlESCHI

Visto, il Guardasigilli: Tocu.tTTI
Ilefisfrato alla Corte dei conii, addi 19 01tobre 1943
Atti del Governo, TBQistro R. 6, foglio n. 135. - FluscA

UMBERTO DI SAVOIA
Purscir•s DI PHülO.NTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL -REGRO

In virtù delPantorità a Noi delegata;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1941,

a. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb·

braio 1915, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'Istituto di antropologia -sociale, istitnito pfesso la
Facoltà di lettere e filosofia della- Ilegia università di
Palermo nelfanno acendemico 1943-44, ò soppresso a
decorrere dall'anno accademico 1915-40.

'Art. 2.

Gli studenti iscritti a.detto Istituto negli anni 194ß-44
e 1941-45 sono ammessi a conseguire, seguendo il piano
di studi formulato dal Governo 31ilitare Allento, dopo
due anni dalla loro iscrizione il diploma in antro¡íologia
sociale, che avrà esclusivo valore di titolo di cultura.
Essi potranno, inoltre,. ottenere il passaggio ai corsi

universitari, ni <juali diano accessa i loro titoli di stu-
dio secondari, con le evelituali nLhreviazioni di corso
che possáno essere loro consentite in base agli insegna-
menti..frequentati e agli esami superati nelPIstituto di
antropologia sociale,

FArt. 3.

Gli studenti iscritti _all'Istittito 'di antropologia so-
ciale negli anni 1913-44 e 1944-45, che siano forniti del
diploma di abilitazione. magistrale, sono ammessi a
conseguíre, presso la Regia università di Palermo o

presso la Facoltà di magistero di altra università, dopo
tre anni dì studio, compresi quelli trascorsi nelPIstituto
di antrópologia sociale, .il diploma di abilitazione alla
vigilanza nelle sciiolo elementari, previo il stiperamento
di una prova scritta su argomento di carattere peda-
gogico per l'ammission.e al 3° anno.
. Il piano di studi per i primi due auni del corso trien-
nale previsto nel precedente comma è lo stesso stabi-
lito, per i detti due anni, nel programma.formulato dal
Governo Militare Alleato per il corso di laurea in an-
tropologia sociale.
Il piano per .il terzo anno è il seguente: pedagogia;

storia della pedagogia, storia della filosofia morale o
filosofia teoretica o estetica, letteratura italiana, isti-
tuzioni di ,diritto pubblico e legislazione scolastica,
igiene scolastica, inglese o tedesco.

Art. 4.

Sarà costituita a cura del Ministro per la pubblica
istruzione una Commissione di esperti con l'incarico
di studiäre la eventuale istituzione presso la Regia
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niversità di Palermo di un Istituto post universitario
biennale di specializzazione in antropologia, in sosti-

tuzione.del soppresso.Istituto di'antropologia sociale.

Ordiniamo che il presente decreto, muliito del sigillo
dello -Stato, sia inserto nella Haecolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge deHo Stato.

autorizza il porto di più fucili, quando ciù sia richie-
sto dal e consuetudini di talune forme di caccia.
Con decreto del Ministro per,Ie finanze, di concerto

con quelli per Pinterno e per l'agricoltura e per le

foreste, saranno determinuti.nuovi modelli delle licenze
di encein e di nevellagione, le loro enratteristiche, non-
chè le norme per l'applienzione ».

Art. 2.

Dato a Roma, addì 31 agosto 1915

UAIBERTO DI SAVOIA

PAluß --•AftANGIO RUIZ

Visto, il Guardasf6ffff: TOG ATTI

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 onobre 1MS

Atti del Governo, registro n. 6, foglio n. 138. - FluscA

11 rinnovo delle licenze di caccia sendute al 30 gin-
gito 1903 ppo effettuarsi anche successivamente a detta
data dietro versamento di tanti dodicesimi di thesa di
oncessione governativa quanti sono i mesi, o frazione
.i essi, che ‡utercorrono fra il primo luglio e la data

di rinnovo della, licenza.
Tali quote vanno corrisposte a .mezzo di marche di

.
concessione governativa apposte ed annullate sulla li-

cenza dall'autorità di pubblica siculiezza.

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 31 ago-
sto 1945, n. 641, Art. 3.

Modificazloni all'articolo 9 del testo unico delle norme

per la protezione della selvaggina e per l'esercizio della 11 presente decreto entrerà in vigore, nei territori
caccia, approvato con R. decreto 5 giugno 1939, n.1016. non ancora Natituiti all'amministrazione del Governo

italiano, dalla data di tale restituzione o da quella in
UMBERTO D1 SAVOIA cui esso vi divenga esecutivo con ordinanza del Gover-

PRINCIPE DI PIEMONTE no $1iÌital'e AIIORÌ/L
LUOGOTE.NENTE GENERALÈ DEL REGNO

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
¥isto. il testo unico delle norme per la protezione

della selvaggina e per l'esercizio della caccia, appro-
vnto con R. decreto 5 giugno 10'10, n. 1016;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25

giugno 1914, n. 151;
'

Visto l'art. 2 del decreto legislativo Luogotenenziale
y febbrhio 1945, n 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per l'ag·ricoltura e per

le forestè, d'intesa coi Ministri per 1 interno, per la
grazia e giustizia e per le finanze;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Ordiniamo che il presente Jeereto, muilito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Haecolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare come legge
dello Stato.

Dato a Itoma, addì 31 agosto 1015

UMBERTO DI SAVOIA

PAluu - Guu.o - TOGLIATTI -

SCOCCIMAltuo

Visto, il Guardasigilli: TUGI.IATTI
Refistrato dita Cm'te dei cqnti, addi 19 ottobre IMS

Atti del Governo, registro n. 6, logtfo n. 136. -- FluscA

Art. 1.

L'art. O del testo unico approvato con R. decreto

5 giuguo 1930, n. 1010, è modificato come appresso:
-« Ira-licenza di caccia e di uccellagiòne è personale

ed è va'ida, salvo revocapper cinque anni dalla data

del rilascio. Tale validità ò subordinata alla vidi.ma-

zione annuale e alla rinnovazione annuale del foglietto
bellato comprovante il pagamento della tassa e sopra-

tassa, nouchè al pagamento delle quote dovute.
La vidimazione annuale può essere effettuata dal-

l'autorità locale di pubblica sicurezza su delega del-

J'autorità provinciale. Essa viene rifiutata quando nel

concessionario della licenza siano vennte a mancare,
in tutto o in parte, le condizioni alle quali è subòrdi
nato il rilascio della licenza stessa.

In caso di ritiuto dellit vidimazione o della rinno-

vazione della licenza, il richiedente liuò ottenere il rim-
borso delle somme versate per tassa e sopratassa.
Nella domanda di vidimazione della licenza nel

quinquennio ò.suffleiente indicare la data e il numero

della licenzti in corso.'Il f9glietto bollato dell'anno pre-
cedente sara ritirato dall'autoritA di pubblica sicurezza
all'atto della consegna del nuovo. La licenza di caccia

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 7 set,

tembre 19¾, n. 642.
Norme per le indennità dovute at commissari e assessori

per la liquidazione degli usi civici.

UM13ERTO DI SAVOIA
PIGNCIPE DI PIEMONTE

LooooTENENTE GENERAIÆ DEL llEGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti il R. decreto 23 ottobre 11)24, e il decreto Luo-

gotenenziale 24 maggio 1945, con i. quali è stata lis-
sata la misura delle indennità assegnate ai commissari

per la liquidazione degli usi civici ed agli assessori
addetti agli uffici dei commissari;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 23

giugno 1914, n, 151:
Visto l'art. 2 del decreto legislativo Luogotenenziale

1° febbraio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e per .

le foreste, di intesa con il Ministro per il tesoro;

Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Art. 1. Art. 2.
Sulle indenuità dovute ai commissari per la liquida-

zione degli usi civici ed agli assessori addetti agli uf-
lici dei commissai•í sono soppresse, con effetto dal
1• luglio 1945,. le riduzioni di cui ni Regi decreti-legge
20 novembie 1930, n. 1101, e 14 aprile 1934, n. 5til.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-

cessivo ca quello della pubblicazione nella Gazzetta Uf-
fleiale del llegno; e nei territori non ancora restituiti
all'Ainministrazione italiana, entrerà in vigore alla
data in cui divenga esecutivo con ordinanza del Go-
Termo Militare Alleato,

Ordiniamo che il presente decreto, taunito del si-
gillo dello Stato, sla inserto nella Itaccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunilue spetti di osservarlo e di farlo osservare

come legge dello Stato.

Dato a Roma, addl 7 settembre ·1945

Entro quindici giorni dall'entrata in vigore del gire-
sente decreto, elascun Comune trasmette un estratto
dell'elenco di cui all'art. 3 del decreto Ministeriale
24 ottobre 1011, comprendente le .donue indicate nel-
l'articolo precedente:

a) alla Questura del luogo di residenza, per le
donne residenti nei Comuni capoluogo di Provincia;

b) al Comando della stazione dei carabinieri Reali
competente territorialmente per le donne residenti negli
altri Comuni.

Art. 8.

Le Questure e.i carabinieri Reali, fatte le opportune
ricerche negli atti esistenti presso i rispettivi ulllei,
inviano alle Commissioni elettorali competenti, entro
quindici giorni dalla ricesione, l'estratto dell'elenco,
previa apposizione della annotazione « Nulla » a fianco
di ciascun nominativo per il quale non risulti alcuna
precedente condanna per delitto ed allegano, per gli
altri nominativi, una attestazione contenente. Ja indi-
cazione dei delitti risultanti.

UMBERTO DI SAVOIA Art. 4.
PARRI - GULLO - RICCI

Visto, il GuardasfUilll• TOGLIARI
Ilffistrato alla Corte dei ¢onti, addi 17 ottopre 1945
Att¡ del Governo, registro n. 6, foulio n. 131.'- FRAsch

DECRETO LEGISLATIVÒ LUOGOTENENZIALE 7 set-
tembre 1945, n. 643.
Norme per l'accortamento dei precedenti penali nel rl=

guardi delle donne da iscrivärsi nelle liste elettorall,

UMBERTO DI SAVOIA

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello delut sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta uffichile
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
,a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come
legge dello Stato.

Dato a Roma, addl 7 settembre 1945

PRINCIPE DI FIEMONTE
LCOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti il decreto legislativo Luogotenenziale 28 set-

tembre 1944, n. 241, ed il decreto Ministeriale 24 .ot-
tobre 1911 sulla formaziono delle liste elettorali;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 23, per la estensione alle donne del dintto
di voto;
Visto il decretodegge Luogotenenziale 25 giugno

1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1913, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente de.1 Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, di concerto con il Ministro per la gra-
zia e giustisia;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ai fini delin isct·izione nelle liste elettorali delle
dourie nate nei circonditri, i cui casellari giudiziari
sono impossibilitati a funzionare in seguito ad eventi
bellici, possono tener luogo delle attestazioni del Ca-
Nellatio centrale, preveduto nell'art.-4 del decreto·Mi-
-nisteriale u ottobre 1944, analoghe attestazioni da
rilasciarsi dalle Questure o dai Comandi dei enrabi-
nieri Reali in coyformità delle disposizioni seguenti.

UMBERTO DI SAVOIA

PAnni --TocLisTTI

Visto, li Guardasigilli: TOGLIATTI
liegistrato alla Carte.del conti, addi 20 ottoðre 1955
Alli del Governo, registro n. 6, foglio n. 140. - ¥fuscA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 21 set-
tembre 1945, n. 644.
Emissione da parte delPIstituto italiano di credito fon.

diario di cartelle fondlarie ad um saggio diverso da quello
del mutui.

URRERTO DI SAVOIA
I'RINCIPE DI I'IEMONTE

LuocoTexesom GENERALE DEL ÛEGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduto il testo unico delle leggi stu Credito fondiario

approvato con R. decreto 10 luglio 1903, m. GIG;
Veduto il IL decreto-legge 12 marzo 1930, n. 375, e

successive modificaziohi;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 10H, n. 226;
Veduto il decreto-legge Luogotenenžinle 25 giugno

1911, n. 151, concernente la facoltà del Governo di ema-
nare norme giuridiche;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 19‡5, n. 58;
Veduta la deliberazione del Consiglio dei Milfistri ¡
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·Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per sione vitalizia od assegno rinnovabile od assegno di mi-
il tesoro; * norazione di guerra, il pagamento di un contributo 11-

Abbiamo sangionato e promulghiamo quanto segue: Ranziari'o continuativo non superiore,a L.. 10 tuensili,
da destinare at funzionamento dei .propri utilei di as-

Art. 1• sistenza, con decorrenza dal 1° ottobre .1913 »,

Fino al 30 giugno 1918 l'Istituto italiano di credito

.
fondiario con sede in Roma, è autorizzato a vilersi,
per Pemissione di cartelle fondiarie di saggio non au-

periore al 5 per cento, anche delle ipoteche iscritte in
dipendenza di mutui stipulati a tasso d'interesse in·

feriore, a condizione che l'importo complessivo dei
mutui così impegnati sia maggiore di quello nominale

delle eartelle da emettemi, di tanto di quanto occorra

per assicurare, con le semestralità corrispondenti, il
regolare servizio delle cartelle emesse.

'Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno .della sua
pubblienzione nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

/

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osseryare coine

legge dello Stato.

Art. 2.
Dato a Roma, addì 28 settembre 1013

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes CMBERTO DI SAVOIA'
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta lif-
Jietale del llegno.

PAmu - LUssti - llicci
,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del-sigillo visto, il cuartlasigitu: Toor.urrt

dello Stato, sia inserto nella. Itackolta ufficiale delle Itegistrato alta corte dei conti, addi 20.ottobre 1943

. . . Atti det Governo, registro n. 6, foUlio n. 130. - FluscA
leggt e del decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare vame
.

legge dello Stato. DECItETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 28 set.

Dato a Itoma, addl 21 settembre llAtG tembre .1945, n. 646.
Norme integrative circa le attribuzioni del Mialstero del-

U31BERTO DI SAVOIA
l'assistenza post-bellica.

PARRI -- RICCI
Tis10, il Guardasigilli: TOGLIATTI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 17 ottobre 1943

Atti del Governo, registro n. 6. foglio n. 130.' - FluscA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 28 set-
tembre 1945, n. 645.
Aumento del contributo obbligatorio, da parte del muti-

lati e invalidi di guerra, e favore delPAssociazione nar.lo=
nale fra mutilati ed invalidi di guerra.

;UMBERTO DI SAVOIA
Paixcum m PIEMONTE

IacocoTENENTE GENERALE DEL I(EGNO

In virtù dell'autoritA a Noi delegata;
Visto il 11. decreto-legge 20 dicembre 1929, n. 2103;
Visto 11 II. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 114;
Visto Part. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25

giugno 1914, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 19 feb-

braio 1945, n. 58;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 31 lu-

glio 1915, n. 423;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Mulla proposta del Ministro per l'assistenza post-

bellica, di concerto con il Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art.. 1.

L'articolo unic°o del II. decreto-légge 25 febbraio 1935,
n. 114, è sostituito dal segneute:
« L'Associazione nazionale fra mutilati ed invalidi

di guerra ha facóltà di importe ni mutilati ed invalidi
di guerra, divenuti tali in conseguenza di servizio mi-

litare, residenti nel JIegno, i quali fruisenno di pen-

OMBEllTO DI SAVOIA'
Pruscore ni PuutoNTE

Leocorio;ENTie GENEIBLE DEL ÎlEGNO

In virtù delfautorità a Noi delegata;
Visto 11 II. decreto-legge 31 maggio 1035, n. 752, con-

vertito nella legge 9 geunnio 1936, n. 132;
Visto il 14. decreto-legge 5-gennaio 1930, n. 300, cona

vertito nella legge 1 maggio 1930, n. 005;
Visto il II. decreto-legge 11 inaggio 1941, n. 703, cono

vertito nella legge 17 ottobre 1941, n. 1406;
-Visto il 11. decreto-legge 27 febbraio 1942, n. 310 i
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 21 gia,

gno 1915, n. 377 ; -
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 10 agos

sto 1943, n. 474 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 31 luglio

1945, n. 425;
Visto l'alt 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25

giugno 1914, n. 151;-
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale la feb.-

braio 1943, n. 58 ;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

uistri, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro

per l'interno e del Ministro per l'assistenza post-hel-
Lien, di concerto con i Minístri per gli affari esteri,
per le finanze, per il tesoro, per la guèrra, per la une
rina, per l'aeronautica e per il lavoro e la presidenza
sociale;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. 1.

Al ,Ministero dell'assistenza post-bellica sþettano i
poteri e le attribuzioni di cui al decreto legislativo Luo-
gotenenziale 31 1.uglio 1913, n. 123, anche nei confronti
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delle famiglie dei caduti in-guerra e nella lotta di libe·
rañione, nonchò alle famiglie dei caduti civili della
guerra.
Le attribuzioni spettanti alla. Pi'esidenza del Consi-

glio dei Ministii relativamente ai cimiteri di guerra
sono devolute al Ministero per l'assistenza post-bellica.

Árt. 3.
Il servizio di assistenza dei connazionali rimpatriati

dall'estero,grevisto dai Regi decreti-legge 5 gennaio
1939, n. 300 e 11 maggio 1941, n. 703, passa al Mini-
stero dell'assistenza post-bellica, ferme restando al MI-
uistero del lavoro e della previdenza sociale le altre
attribuzioni ad esso spettanti'in materia di colloca-
mento e di avviamento al lavoro in genere dei conna-
zionali rimpatriati.
I servizi centrali verranno a fat parte del servizio di

assistenza ai civili vittime della guerra; quelli peri-
ferici potränno essere ordinati con decreto del Minil
stro per l'assistenza post-bellica, emanato di concerto
von quello per il tesoro, secondo le norme stabilife dal-
l'art. 2,, ultimo comma, del decreto legislativo Luogo-
tenenziale 31 luglio 1915, n. 425, per l'organizzazione
degli uiHei periferici del Ministero dell'assistenza post-
bellica.

'Art. 3.

Ile disposizioni di cui all'art. 1 hanno effetto dal
giorno 8 agosto 1943 e quelle di cui alPart. 2, dal primo
giorno del mese successivo alPentrata in ylgore del
presente .decreto.

11 presente- decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello' della sua pubblicazione nella 'Gazzetta
Ufficiale dèl Regno.
Ordiniamo che il .presente deci•eto, munito det sigillo

ilello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osseryarlo e di farlo osseryare come
legge dello ,Stato.

Dato a Roma, addì 28 settembre 1013

[U3II:ERTO, DI SAVOIA

P.uun -- Lrsso - Die G.tSPERI -
tScoccDLumo - RICCI -- JACINI
- Die Coctroux -- CEVOLOTTO --
IÏARif.iltl SCIR

3 sto, il Guardasigtili: TOGLIATTI
Itegi.strato alla Corte dei conti, addl 19 01/nlire 1MS
Alli del Goverrto, 'registro n. 6, foUlio n. 137. - FluscA

DECRETO LUOGOTENENZIALE 10 agosto 1945, n. G47.
Composizione del Consiglio di amministrazione del Minly

stero dell'aeronautica.

U3IDERTO DL SAVOIR -

. ,Puisc1ric of IIIISIONATE
LUOGOTENENTE GlfNici:ALE DEL REGNO

In virtù dell'autoi•ith a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 8 febbraio 1934, n. 153;
Visto.il decreto-legg'e Luogoteneuziale 25 giugno 1914,

n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1913, n. 58;
Sentito il Consiglio dei Ministri

Sulla ptoposta del 11inistro Segretario d,i Stato per
l'aeronautica, di concerto con il Ministro per il tesorg;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

L'art. 1 del R. decreto 8 febbraio 1931, n. 153, è so-
stituito come.appresso:
« Il comma 3° dell'art. 11 del R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2000, è sostituito dai seguenti:
Del Consiglio di ammiliistrazione del Ministero

dell'aeronautica fanno parte i funzionari e gli utliciali
che abbiano la. direzione effettiva di un servizio, pre-
posti alla carica con decreto Reale, sentito il Consiglio
dei Ministri.
I co.Inpolienti del Consiglio, in caso di assenza o

di altro legittimo im.pedimento, possono essere sosti-
tuiti dai funzionari o dagli ulliciali chiamati a farno
le veci, con determinazione ministeriale.

Del ConsiglÌo fa pure parte il capo del personale
civile, che in caso di assenza o di altro legittillio impe-
<limento, può essere sostituito dal funzionario chiamato
a farlie le veci, con determinazione ministeriale ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.Dato a Roma, addì 10 agosto 1913

UMBERTO DI SAVOIX

Plumi - Cxsororro - Ricc1

Visto, il Guardasigilli: TocLISTTI
Jtegistrato alla Corte dei conti, alld 18 ottobre 1943
Ati¿ del Governo, regisiro n. 6, 100110 n.- 133. - FRAscA

DECRETO LUOGOTENENZIALE 10 agosto 1945, n. 648.
Reclutamento di elettromeccanici di bordo del ruolo spe.

cialisti dell'Arma aeronautica.

UMRERTO DI SAVOIX
Pament DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENEltALE DICL REGNO

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;
Yisto 1.'art. 2 delle norme sul reclutamento, avanza-

mento e stato dei sottulliciali e militari di truppa della
Regia aeronautica.,, approvato con R. decreto-legge 3 feh-
braio 1938, n. T44,. convertito nella .legge 10 febbraio
1930, n. JUS, e successive modificazioni
Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1943, n. 300, che

istityisce la categoria elettromeccanici di bordo dei
ruolo specialisti dell'Arma aeronautica;
Vista la legge 31 gennaio 192G, n. 100 ;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 23 giugno 1914,

lium. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb,

braio 1943, n. 58;
:Sentito il Consiglio dei Minintri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

Faeronautica, di concerto coii il Ministro per il tesoro ¡
Abbiamo decìetato e decretiamo:

Art. 1.

lE' data facoltà al Ministro per l'aeronautica di baté
dire un concorso interno, per il, passaggio nella cate-

goria elettromeccanici di bordg dei sottuilleiali, primi
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avieri ed avieri scelti appartenenti ad una tielle seguenti
entegorie:

luotoristi - Inontatori - armieri artincieri - elettrici-
sti - automobilisti.

Art. 2.

Per ottenere il passaggio nella categoria elettromec-
canici di bordo, i militari di cui al precedente articolo
che ne facciano domanda, dovranno essere in possesso
della licenza di una scuola media inferiore e superare
nu apposito corso di istruzione, da istituire secondo

prograin.nla, inodalità e durata, che sai·anno stabiliti
nel bando di. concorso.

Art. 3.

I posti th\.Inettere a conentso dovranno essere conte-
nnti nel liiniti degli organici in vigore, per il ruolo
specialisti della liegla aeronautica.
Ai sensi, partauto, di'quanto disposto dall'art. 7 del

R. detteto-legge 3 febbraio 1938, n. T11, il 311aistro per
l'aeronautica provvederà ad una nuova. ri¡.artizione
dei posti complessivamente stabiliti per le categorie di
cui all'art. 1, coinprendendovi quelli che', in relazione
alle esigenze di servizio, saranno devoluti úlla catego-
ria elettronteccanici di bordo.

Art. 1.

I sottuffleiali, prinii avieri ed avieri scelti, che avran-
no superato il corso di eni all'ai·t. 2, saranno trasferiti
11ella entegoria elettroulecennici di bordo, col loro gra-
do e la loro anzianità e seguiranno, secondo l'ordine
dell.a gradinitoria del coneoi•so, i pari grado della.me-
desima anzianità.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore il giorna succes-

sito a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, ulunito del sigillo
4Ieflo Stata, sia inserto nella Ruecolta utliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

thinnque spett.i (11 osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 10 agosto 1915

U31BEltTO DI SAVOIA'

PAtuu y CavoLorro --- RiccI

T 0, ¡Ì GHflTÛtísiffi/IÎ: TOGLIATTI
liefixtrala aHa Corte dei conti, add) 18 ottobre 1¾5 -

All¿ del Governo, registro n. 6, foUl¿0 n. IM. - FluscA

DECRETO LUOGOTENENZIALE 31 agosto 1945, n. 649.
Itipristino delle qualifiche annuali al personale di ruolo

,dell'Amministrazione delle poste e delle telecodhulicazioni.

03IREltTO DI SAVOJA
l'llINCIPI DI I'II MONTlò

-Leoo«DENENTE (xENEllALE DEL BldGNÖ

In virtit delfautoritN a Noi delegata ;
Visti il R. doet·eto-legge 23 aprile 1925, n. 500, con-

Vertito nella legge 21 marzo 1920. n. 597, e successive
modificazioni, eeneernente l'ordinamento dell'Amnti-
Ristrazione postale ¢ -telegráficaj il R. decreto-legge

14 giugno 1925, n. 881, e successive modificazioni,. ri-
guardante l'Aztenda di Stato per i servizi telefonici;
Visto il R. decreto 30 diceinbre 1923, n. 206(( e suc-

cessive modificazioni, concernente 16 disposizioni sullo
stato giuridico degli inipiegati civili delle Anuninistra-
zioni dello Stato;
Visto il II. decreto-legge 10 luglio 1925, n. 1424, con-

vertito nella legge 18 marzo,1026, n. 502, concernente
la conipetenza del Consiglio di apuuinistrazione delle

poste e dei telegrati;
Visti i Heg'i decreti 15 agosto 1920, n. 1733; 5 gen-

naio 1928, n. 10, e 31 nmggio 1928, n. 1233, concer-
nenti l'ordinantento del personale dell'Ainministra-
zione delle poste e dei telegrati;
Visto l'a vt 1, n. 3, della legge 31 gennaio 192G,

n. 100 ;
Tista la legge 4 setteinbre 19‡0, n. 1317;
Visto il decreto legislativo 'Luogotenenziale 1 feb-

braio 1945, u. 38;
liitenuta l'oppoftunità di abolire per il personale

dell'Am3ninistrazione delle poste e delle telecomunicit-
zioni, le a designazioni auunali > di cui agli articoli 16
e 18 dell'ordinamento approvato col _R. decreto 15 ago-
sto 1020, n. 1733, e di ripristinare in loro vece le « gha-
litiche » eenterliphite dagli articoli ;12 e seguenti del
R. decreto 30 dieeinhi·e 1993, u. 2000;
Sentito il,Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Alinistro per le poste e le teleco-

municazioni' dgeoncetto con quello per il tesoroi
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con effetto dal 1° gennaio 1010 sono abolite, per il
personale dell'Amministrazione delle poste e delle tele-

comunicazioni, .le « desiguezioni. annuali » di cui agli
articoli 10, 17, 18 dell'ordinamento approvato col R. de-
ereto 15 agosto 1926, n. 1733, ed in loro vece sono

ripristinate le « qualifiche annuali » ni sensi degli arti-
e>li 12 e seguenti del. R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2000.

Art. 2.

Sono abrogate le disposizioni di cui all'art. 2. del
R. decreto-legge 10 luglio 1925, n. 1424, convertito
nella legge 18 marzo 1926, n. 562, che demandavano alla
competenza del direttore generale le decisioni sui ri-
cor.si del personale in innteria di qualifiche, e le nindi-
ficazioni alle qualifiche stesse per gli impiegati già
incorsi in punizioul disciplinari. L'abrogazione sud-
detta ha effetto dal 1° geunnio 1946.
Sui ricorsi e suHe modificazioni alle qualifiche decide

il Consiglio di amministrazione, ai sensi degli arti-
coli 12 e 80 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000.
Ordiniamo che il presente decreto, uninito del sigillor

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle
leggi e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a
chinnque spetti di osservarlo e di farië osservale.

Dato a Roma, addì 31 pigosto 1913

U31BEIITO DI SAYOIR

PAftÍtl - SCDLBA - RICCI

Visfo, il Guardasigill: TOGLIATTY
llegisivato alla Corte del conti, adril~20 bÌ1¾3'
Alli del Queel:Ro, redis(ro n. 6. Louli0 n.14. -- Flusci'
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DECRßTO I)EL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO f3El
MINISTRI 17 ottobre 1945.
Cessazione dal l• dicembre 1945, delle disposizloni di cui

,at 14. decretalegge 30 ottobre 1943, n. 2/B, circa la sospen•
stone dell'applicabilità delle norme che richiedono, per
Peinenntlene di decret! Luogotenenziall 9 di altri provve,
dimentl, 11 parere del Consiglio di Stato.

in forza delle quali i Gomuni ab.biano assunto la ge-
stione diretta del servizio di riscossione delle imposte
di consumo ovvero l'abbiano conferita nH'Istituto
nazionale gestione imposte di consumo (Ingic).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Uf-

ficialc del Regno.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLTO DEI MINISTRI
PRI31O MINISTIlo SEGIIETAltlO DI STATO

Visto l'art. 2 del it. decreto-legge 30 ottobre 1943,
n. 2/11, che sospende, tra l'altro, fino a nuova dispo-
sizione, l'obbligo della andizione del Consiglio di Stato
relativamente ai provvedimenti, per la eni emanazione
i• chiesto il parere del Consiglio stesso;
Visto l'art. 1 del decreto legislativo Luogotenenziale

1° febbraio 1945, n. 58, che demanda al Presidente del

Consiglio dei Ministri la facoltA di determinare la data
in cui debbano riprendere vigore le norme concernenti
Pobbligatorietà det parere del Consiglio di Stato;
Ititenuto che sono venute a cessare le ragioni che

avevano detet>minato l'emanazione tielle disposizion'i
eccezionali di cui sopra;

Roma, addì 10 agosto 1915

Il 31inlairo per.le finance
ScocciMAnno

Il Jlinistro per l'interno
P.unix

.

(1812)

DECRETO MINISTERIALE 11 ottobre 19¾.
Inellicacia di tutte le disposizioni emanate dagli organi

della sedicente repubblica so¢ihle italiana, relative alla di•
Aposizione, utilizzazione e destinazione di tutti gli auto·
mezzi appartenenti all'Amministrazione dell'agricoltura e'

delle foreste.

IL MINISTIIO
Decreta: PEli L'AGRICOLTUllA E l'Elt LE FORIDSTIC

'A decorrere llal 16 dicembre 1945 cessduo di avere
effiencia le disposizioni del It. tleereto-tegge 3Q otto-

bre iltl3, n. 2/11, che sospendono l'applicabilità delle
liorine the richiedono, per l'emnhazione di decreti
Luogotenenziali e di altri provvedimenti, il parere del
Coitsiglio di Stato.

Itoma, addì 17 ettobre 19D
PAßul

(1806)

WBORETO RITNIiBTwilWLE 10 agoste wtu.
&¾sótto Midila legislatione anei .ter.ditati 111bgrati - Gestione
delle imposte di consumo appaltate ai consorzi degli;eser-
centi,

fliL 11J.KIBTI:O 13I 11 LE 'FJSANiáE
D1t€ONCIŒTOtCON

,

TL ALLNIS'Dite PBli L'J.NiCEltNO

Vigto I'att.'B Rel decreto legislativo 'Ludgatenenziale
ettähre 11744, n. 219, concerneute Tassetto della legi-
luiione nei'teri'itofi libergfi;
'Coniiderath élm in Torza dèll'att. 12 Dúl decreto legi-
'ativo 26 aprile 3044, u. '131, adottato Odl sedicelite
overno defia reptibblica 'socidle itdliana, le gestioni
ondotte ddi consorži esercenti notevano cessare col

31 alicembreWi per essere assmite ildfl"lußtuto nazio-
.nale gestione .imposte.di teonsume, sungnte.ohe li Gomuni
»uu intendensexo condarle .direttamelwe;
lti.temata l'oHportunità .di non umdidenre io stato «di

fatto .che sia. duti-vato <lull'attuazione uli dale disponi-
zione;

Beereta :

Fermo restamde l'chhhipo dell'approvazione tutoria,
sono dichiarate valide le deliberazioni adottate prima
del,P,egtra14 in rigole del decreto legislativo Luogo-
tenenziale 5 ettobre 1014, n. 240, in .applicazione del-

l'art. J'] del dtento legislativo it; aprile 1911, u. 131,
del set).icente governo della repubblkat sociale italiana,

Ritenuto che dopo l'8 settembre 1913 gli organ,i della
sedicente repubblica sociale italiana si sono appropriati
di numerosi automezzi appartenenti all'Amministra-
zione dell'agricaltura e delle foreste rimasti nel terri-
torio occupato delle forze armate tedesche destinandoli
al servizio di corpi, othei ed istituzioni della sedieente
repubblica e delle foise armate tedesehe;
Che l'Amministrazione legittima non può riconuseere

come avvenuta nel suo interesse la circolazione dei sud-
detti automezzi durante 11 periodo dell'occupazione
tedesea, che anzi questa si è effettuato enntro i.snoi
G.utetessi pol.itici e mifi.ttui a vantaggio dell'occupante
'tedesco con il quale l'Italia era in µerra e degli.organi
della sediceute repubblica che del .priuso non era che

uno strmne·nto ; ·

•Che, pei•tatto., tutte le disposizion'i di servizio riguar-
-da·nfi la THegittima de<tinazione en Bfilizzazione degli
autorpezzi Ri eni sopra dèvono essere dielliarate inef-
licaci, e quindi émp'nodutt.ive di seanseguenze giuridiche
nei co4fronti de!!'Amministrazione legittinut;
Visto l'art. 4.del décrete legisla.tivo Luogotenenziale

5 ottobre 1944, n. 210;

Decreta:

Sono 4tichiarate im*fficadi e pi·ite di qunisiasi effetto
giudidico nei e<mfronti delPAurministrazione de'Ílo
:Sta:to tutte ge disposizioni, 4ti selvizio, sotto ¶na1minsi
forma, einannte dagli organi della sedicente repubblica
sociële šfWlinna, telutive alla flisposizione ·ntilizzazione
se vlekinaditme ði tutfi gli a'utomezzi fli qwrlsittsi tipo
arppaweTrettfi IrlPAmniinistrazione delT'agricoltura e

delle foreste caduti teniperamenenente nelle disponibi-
lità di fatto dei predetti organi durante il periodo del-
Porcupazione .tsedesca, compresi .gli automozzi di pertis
uenza della già milizia nazionale. forestale .

e del,

l'Azi uda di :Stato delle foreste demoniali.

Iloma, addì 11 ottobre 1943

11 ilinistro: Oma.o
(1899)
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I)ECRETO MINISTEIIIALE 21 settembre 19.15. DECRETO MINISTERIALE 25 settembre Inn.

Nomina della commissaria straordinaria della Cassa di Sottoposizione a sequestro de11a « Cartiera di Ovaro »

assistenza del Sindacato nazionale. delle slevatrici. società anonima,.con sede in Milano, e nomina del seque-
stratario,

IL MINISTltO
PIdlt IL LAVOllO E LA PlilèVIDENZA SOCIALK IL MINISTItO PEIt IL TESORO

Visto lo statuto della Cassa di assistenza del Sinda-
cato unrjonale deMe levatrici approvato con It. decreto
14 luglio 1937, n. 1181;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 2 novem-

bre 1944, n. U t0 ;
liitenuta la necessità di affidare ad un comniissario

straordinario l'annninistrazione della Cassa suddetta:

Decreta:

La signora Colabianchi Severina ò nominata com-

niissaria straordinaria della· Odssa di assistenza del
Sindaeato nazionale delle levatrici con i poteri del

presidente, del Consiglio direttivo e d.el Comitato ese
cutivo.

Visto il li. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1942,
u. 1100 ;
Visto il decreto legislative Luogotenenziale 1° feb-

braio 1013, n. 33;
liitenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut-

toria è risultato che la « Cartiera di Ovaro » società
anonima, con sede in Milano, via Elemosinieri, 8, si
trova nelle condizioni previste dalPart. 1 del Regio
decreto-legge succitato,. in quanto nell'azienda hauno -

prevalenti interessi persone di nazionalità della Ger-
mania, ed è quindi opportuno sottoporre Pazienda
stessa a sequestro,

Decreta :

lloma, addì 21 settembre 1943

Il 31/nistro: U.utuAur:sem
(1680)

DECRET'O MINISTERIALE 25 settembre 1945.

La «-Cartiera di Ovaro » societA anonima, con sede
in Milano, è sottoposta a sequestro ed ò noininato so-

questratürio il dott. Giuseppe lloda.
lÍ' autorizzata la continuasione dell'esercizio dell'at-

tísità a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gax:ctta

Ufficiale del liegno. ,

Conferma iler presidente e del vice presidente del con Itoma, addi 25 settembre 1915
siglio di ammjnistrazione del 3Ioote di credito su pegno
di Trapani. 11 Ministro: IIIccr

IL MINISTiiO PEli IL TESOIIO (1685)

Veduto il fl. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizin, spodificato con le leggi i marzo 1988,
n. 111, 7 aprile 1938, n. 630, 10 giugno 1940, n. 933, e
J divenibre 1942, n. 1732;
Yeduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

teinbre 1944, u. 226, concernente la soppressione del
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio
del credito ed il passaggio delle sue attribuzioiti e fa
coltà at 3finistero del tesoro;
Veduta la legge 10 maggio 1938, n. 745, sifll'ordina

mento dei Alonti di credito su pegno ed il 11. decreto
25 ninggio 1930, n. 1270, lier l'attuazione di essa;
Veduto il decreto prefettizio in data 16 marzo 1914,

con il quale il sig. D'All Antonino venne confei·mato
nella carica di ¡>residente del AIonte di credito su pegno
di Trapani e l'ass. Alessina Andrea venne nominato
Tire presidente del Aloute stesso in sostituzione del
car. Francesco Poma;

DECRETO MINISTEIIIALE 25 settembre 1945.

Sottoposizione a sequestro della « Boehringer », società
anonima, con sede in Alilano, e nomina del sequestratario.

IL 31INISTllO PEIl IL TESOIIO

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, con-
sertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1942,
n. 1100 ;
Visto il decreto legislativo 'Luogotenenziale 1° feb-

braio 1943, n. 33;
Ititenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut-.

toria è risultato che la e Boehringer » società anoniina
(prodotti chimici), con sede in Milano, via IMuni, M,
si trova nelle condizioni previste dall'art. 1 del Itegio
decreto-legge succitato, in quanto nell'azienda hanu@
prevalenti interessi persone di nazionalità della Ger-
mania, ed è quindi opportuno sottoporre l'àzienda
stessa a sequestro;

Deereta: Deereta:

T siAnori D'All Antonino e avv. 3fessina Andrea sono - La « Roehringer » società anonimn, con sede in Mi-
confermati, rispettivanient.e, nella carica di presidente lano, è sottoposta a -sequestro ed è nominato sequestra-
e vice presidente del Consiglio di anuninistrazione del tai'io il dott. Piero Pogliani.
Alente di credito su pegno di Trapani per il qua E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'at-
drielinio 1945-1018. tività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazacttu Il presento decreto sarà pubblicato nella Ga::cito

Ufficiale del liegno- Ufficiple del liegno.

Iloma,. addl 23 settenibre 1913 Ilomà, addì 25 settembre 1945

p. Il J[inistro: Pensico 11 JIinistro: IIIccI
(1699) (1686)
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DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1945.

Sessione di esami per l'iscrizione negli albi. dei procu-
ratori presso le sedi della Corti di appelle di Bologna,
Brescia, Catania, Catanzaro ed altre.

IL GUARDASIGILLI
plINISTRO PE11 LA.GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti il R. decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578,
convertito, con modificazioni, nella legge 22 gennaio
1934, n. 36, relativo alPordinamento delle professioni
di avvocato e procuratore; il R. decreto 22 gennaio 1931,
n. 37, contenente le' norme integrative e di attuazione
del tiredetto; la legge 23 marzo 1910, n. 231, il R. de-
creto-legge 13 maggio 1943, n. 500, ed il R. decreto-

legge 13 marzo 1914, n. 70, contenenti modificazioni
all'ordinamento forense'; la legge 20 aprile 1943, n. 419,
relativa alht concessione di benefici ai praticanti che
hanno partecipato ad operazioni di guerra nell'attuale
conflitto ; il decreto legislativo Luogotenenziale 7 set·

tembre 1941, n. 215, col quale è stata temporaucamente
sospesa l'applicazione delle norme concernenti ht limi-
tazione del numero dei posti da confe1·ire annuttlmente
per iscrizione negli albi dei procuratori ed il decreto
legislativo Luogotenenziale 16 febbraio 1915, n. 21, col
quale sono state date disposizioni temporanee sugli-
esami di procuratore;
Visti il decreto Ministeriale 12 maggio 1915, col quale
stata indetta una sessione di esatui di procuratore

presso la sede della Corte d'appello di Cagliari e il

decreto Ministeriale 6 ottobre 1945, col quale è stato

disposto il tiusio delle prove sci•itte di tale sessione;
Ritenuta l'oliportunità di indire una sessione di

esaini dioprocuratore presso le sedi delle Corti d'ap-
pello di Bologna, Brescia, Catania, Catanzaro, Genova,
Messina, Milano, Palermo, Perifgia, Potenza, Torino,
Venezia e presso la sede del Trihtinale di Salerno e

di fissare nuovamente il diario delle prove scritte per
gli esami di Cagliari;

4) documenti rilasciati dalle competenti autorità
militari, comprovanti che l'aspirante è ex combatteifte

ovvero è in possesso dei requisiti prevediiti dal R. de-
creto-legge 13 marzo 1914, n. 70, agli effetti della ri-
duzione del periodo di pratica.
Coloro che per circostanze dipendenti dallo stato di

guerra si trovino nell'impossibilità di corredare la

domanda dei docunienti di cui ai un. 1, 2 e 4 possono
esibire in sostituzione di essi, a norma dell'a^rt. 5 del
R. dec.reto-legge 13 maggio 1913, n. 500,altri documenti
idonei a dimostrare il possesso dei requisiti relativi.

Art. 3.
,

I candidati depositeranno, il giorno anferedente a

quello íissato per la prima prova scritta, dodici fogli
di carta protocollo che saranun, a cura delle competenti
segreterie,. timbrati con bollo dell'ufficio e vidimati dal

presidente della conimissione esiuninatrice o da .un

compouente da ·lui delegato. I Togli così timbrati e~vi-
dimati saranno posti nei giorni delle prove a disposi-
zione dei candidati, i quali dovranno preselitarsi for-
uiti degli altri,necessari oggetti di cancelleria.

Art. 4.

Con successivo decreto 31inisteriale saranno nomi-

nate le coinmiskioni esaminatrici.

Roma, addì- 10 ottobre 1ßs3

Il Ministro: TOGLIATTI

(1815)

DECRETO MIATISTERIALE 12 ottobre 1945.

Itatifica della nomina del commissario del Consorzio
agrario provincinie di' Terni.

Decreta: .

IL 3lINISTRO

Art. 1.
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

E' indefta una sessione di esami per l'iscrizione negli
albi dei procuratori presso le sedi delle Corti di appello
di Bologna, Brescia, Catania; Catanzaro, Genova, Mes-
sina, Milano, Palermo, Perugia, Potenza, Torino, Ve-
nezia e presso la sede del Tribunale di Salerno.
Le relative prove scritte presso le sedi anzidette si

terranuo alle ore nove bei giorni seguenti:
diritto civile e amministrativo, il 2'l gennaio 1946;
procedura civile e penale, il 24 gennaio 1946.

Le prove scritte della sessione di esami indetta presso
la sede del'a Corte d'appello di Cagliiri, con decreto

Miliisteriale 12 maggio 1915, si terranno nelle ore e nei
giorni' sopra indicati.

Vista la legge 18 "maggio 1942, n. 566, sul riordina-
mento degli Enti econgmici e dei Consorzi agrari;
Visto il decreto Ministeriale 28 dicembre 1942, col

quale è stato approvato il nuovo statuto tipo dei Con-
sorzi agrari provinciali;
Vista la lettera 18 luglio u. s., con la quale la Fede-

razione italiana dei Consorzi agrari informa che il prof.
dott. Di Giacomo Giovanni, con decreto prefettizio del
12 febbraio 1945 è stato nominato commissario del Con-
sorzio agrario provinciale di Terni;
Considerato che a termini della legge succitata 18

maggio 1912, n. 500, occorre procedere alla ratifica del-
la nomina anzidetta;

Art.. 2.

Two domande di ammissione agli esami di cui alPart. 1

di unesfo decreto, redatte in earta da ballo da L. 8,
dovranno essere presentate alle competenti commissioni
esaminatrici presso le Corti d'Appello entro il 29 dicem-
bre 1916, corredate dei seguenti documenti: .

1) diploma~originale di laurea in giurisprudenza;
2) certificato di compiuta pratica;
ß) ricevuta della tassa di L. 20() per l'ammissione

agli esami da versarsi in un uffitio del règistro ¡

Decréta:

Al prof. dott. Di Giacomo Giovanni è conferjta la

temporanea gestione del Consorzio agrario provinciale
di Terni, a sensi delPart. 38 della legge medesima.

Roma, addl 12 ottobre 1915

Il Ministro: GULLO

(1768)
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I)EORETO 3fINISTERIALE 16 ottobre 1945.
Determinazione di sin nuovo valore del buoni àssegnati

ai conferenti -cereali al « Granal dËl popolo » per l'acquisto
di tessuti.

IL MINISTItO PEli L'AGRICOLTURA E FORESTE
DI CONCERTO CON

IL MINISTItO PER L'INDUST1tIA E CO3131ERCIO

Visto il decreto 3Iinisteriale 28 aprile 1945, pub-
blicato nella Gaccetta Ufficiale del 2:nuiggio 1015, n. 53,
recante norme per la disciplina del raccolto 1945 del

gt;ano e degli. altri cereali;
Visto il decreto 31inisteriale 4 giugno 1945, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale .del 7 giugno 1945, n. US,
relativo ai prezzi dei cereali del raccolto 1913 conferiti
ai « Grauai del popolo »;
Visto il decreto Ministeriale 23 luglio 1013, concer-

mente l'assegnazione di buoni per l'acquisto di tessuti
ai conferenti cereali ai « Grauni del popolo »;
Ritenuta la necessità di variare il valore di detti

buoni;
Decreta :

Art. 1.

L'art. 1 del decreto Ministeriale 23 luglio 1915 viene
modificato come segue:

« Tutti coloro che conferiscono cereali ai « Granai
del popolo » i,arano tenefo o duro, orzo e. segale di

produzione 1945, in quantità di ahneno un quintale,
ricevono dagli Enti anuñassatori, oltl·e ai prezzi fissati
col decreto Ministeriale 4 giugno 1945, nu huono per
Pacquisto di tessuti di cotone a prezzo speciale, per un
importo stabilito come segue:

Italin insulare: L. 500 per q.le.conferito e frazioni

in pi;oporzione;
Italia meridionale, Lazio, Abruzzi e Molise: L. 350

per q.le conferito e frazioni in proporzione;
Tosequa, Marche e Umbria: L. 250 per q.le confe-

rito e frazioni in proporzione ».

'Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il gi.orno succes-

sivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno.

- Roma, addì 16 ottobre 1943

. 11 Jlinistro per l'agricoltura e foreste
GULLO

.

Il Ministro per l'industria e commercio

GnoscrI

(1810)

DECRETO MINISTERIALE 19 ottobre 1945.

Determinazione del prezzi degli oli di oliva per la cam=

pagna 1945=46.

IL MINIRTRO
l'ER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Veduta la determinazione del Comitato interministe-
riale dei prezzi in data 11 ottobre 1945;

Decreta:

Art. 1.

Il corrispettivo in denaro per l'olio da conferire
agli « Oleari del popolo » nella campagna d'amniasso
1945-16, cou decorrenza dal 1° ottobre c. a. - stabilito
nelle misure heguenti -- è costituito da una quota pari
ai 2/3 rapresentante il lirezzo e da un'algra integrativa
pari ad 1/3 a titolo di sussidio in compenso deHe ning-
giori spese colturali.

olio di oliva di la
L. 18.000 a quintale;

olio di oliva di 22
L. 16.900 a quintale;

olio di oliva di 3.
L. 10.000 a quintale;

categoria, con acidità, fino a 26,

categoria, con acidità fino a 5°,

categoria, con acidità fino a 76,

olio lampante con acidità base 7°, L. 15.100 a quin-
tale;

olio lavato, scaldato,.d'inferno, con acidità base 7°,
L. 14.100 a quintale.
I suddetti corrispettivi-si riferiscono a prodotto nudo,

franco magazzino di raccolta o del produttore, nel
caso in cui sia stato autorizzato il deposito fiduciario
presso i' magazzini del produttore stesso.

Art: 2.

Per gli olii'commestibili il coirispettivo in denaro
di cui al precedente articolo è riferito a prodotto esente
da difetti organolettici, non filtrato ,e con una tolle-
ranza di umidità e.di.imPurità del 0,20 %. La percen-
tuale di umidità e di iinpurità eccedente la tolleranza
del 0,20 % sarà dedotta integralmente dal peso dell'olio
conferito.
Per l'olio commestibile che abbia una- percentuale di

umidità e di impurità inferiore al 0,20 % verrà cor-

rist>osto al produttore un compenso di L. 30 a quintal.e,
a titolo di rimborso delle spese di filtrazione.
Per°1'olio lampante -e per quello lavato, scaldato e

di inferno, con acidità diversa da quella base di P,
il corrispettivo sarà anmentato o dimiliuito in ragione
dell'1% per ogni grado di.acidità in meno o in più.
Per detti ólii è ammessa una tolleranza di umidità e

di impurità del 0,50 %. La percentuale di umidità 'e di

impurita eccedente la tolleranza del 0,50 % sarà de-
dotta integralmente dal peso delvolio.

Art. 3.

In pagamento dei canoni di affitto od entiteutici
relativi all'annata agi·aria 1944-45 e convenuti in quali-
titativi di olio di cui all'art. 1, o con riferimento,al
valore di tale prodotto, è dovuto al locatore il solo

prezzo, mentre il sussidio di coltivazione spetta all'af-
fittuario od entiteuta.

- Art. 4.

Visto il decreto 31inisteriale G settembre 1945, pub- Per il pagamento del prezzo e del gassidio di coltiva-
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell'8 settembre 1945, zione si applicano le seguenti disposizioni:
n. 308, che detta norme per la disciplina della produ- All'atto della consegna dell'olio, l'aillttuario od enfi-
zione olearia della campagna 1945-16; tenta deve dichiarare al Consorzio agrario quale è la

Ritenuta la necessità di determinare i prezzi del- quota che versa per conto del locatore o che dovrà

l'olio di oliva che sarà conferito agli « Oleari del po- essere versata dal locatore al quale sia stata material-

polo »; mente consegnata.



1666 23--10-1945 · GAZZETTA UFFICIA DEL REGNO D'ITALIA - N. 127

Il Consorzio agrarió deve rilasciare illie distinti bol-
lettini di consegna: uno intestato all'allittuario per
l'olio a questi appartenente, e l'altro anche intestato

all'affittuurio ina con la dizione: « per fitto in natura
dovuto al locatore . . . . . . . . . . . », per l'olio versato
dall'affittuuric come estaglio in natura.
Nel caso che l'olio sia versato direttamente dal lo-

catore che lo ha ricevuto come estaglio, il bollettino
di consegna dovrà essere parianenti intestato all'affit,
tuario con l'indicazione.del locatore al quale si riferisce
l'estaglio.
L'ammontare complessivo, risultuute dal bollettillo

di consegna, riferentesi a canone per fitto in natura,
sarà pagato per 1/3 all'affittua1·io e per 2/3 al locatore,
mediante firma di quietanza alliiosta dá entrambi.

Art. 5.

Le disposizioni del presente decreto si applicano a

tutti i rapporti contrattiinli elle prevedono la corre-

spousione con canoni di affitto in olio del raccolto 1945

a quindi anclie al sub-afilttuacio nei confronti dell'af-
littuurio.
Per eventuali consegne di quote corrispondenti a

canoni di litto in olio, già avvenuta printa (1ell'entrata
in, vigare del presente (leereto, all'avente diritto è

data la rivalsa del sussi<lio.

Ai·t. G.

Il presente (1ecreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno,

lioma, addì 10 ottobre 1945

(1811) Il .lIJnistro: ÛUI,LO

- MINISTERO DEL TESORO
DIllEZIONF. GENEllALE DÈL TESUlt0 - PORT.WOGLl0 DELla STATO

Media dei cambi e dei titoli del 18 ottobre 1915 · N. 218

Argentina ...............L. 29,778
Australia . ..............» 323,70
Belgio.. . .... ......°..• 2,2845
Brasilo . ................

» 5,417
Canadh......... .....» 00,000
Daniniarca . . . . . . . .

.
.

. . . . -
> 20, 87083

Egino..................= 415-

Flantia. ................. 2,0176
G:an Bretagna . . . . . . . . . . . . . • 400 -
India (Rombay) . . . . . . . . . . . . .•• 30,340
Nuova Zelanda . . . . . . . . . . . . . • 325,42
Olanda. ............... » 37,7415
l'ortogallo. .............. » 4,057
Spagna. ............... = 0,13
Stati Uniti Anterica . . . . . . . . . . . » (00 -
Svezia

, ...............
» 23,845

Svizzera. . ..............
» 23,31

Turchia................• 77,52
UnioneSudA...........---> 403,50 -

Rendita3,50%1906........... * 102,275
Id. -3,50%1902... ....... » 01,50
Id. 3%lordo.............• 82,50
Id. 5%iu35•............• 97,325

fledimibile3.50%1934. . . . . . . . . . » 00,25
Id. 5 % 1936

. .
. . . . . . . . . • 97, 07ð

Obbligaz. Venezie 3..50 ¾ . . . . . . . . . • 08,2ð
Uuoni del Tesoro 5% (15 giugnð 1948) . . • • 08,475

Id. 5 % (15 febbraio 1949) . . . » 98, 175
Id. 5% (15 febbraio 1950) . . . • 07,975
14. 5 % (15 settembre 1950) . . • 08 -
Id. -

,
5% (15 aprile 1951) . . . • 97,925

Id. 4 % (15 netteinbre '1931) . . • 01, 80
Id. 5 °{, quinq. 1950 (3* serie) . • 98,00
Id. 5 g quing. 1950 (9 serie) . • 08,75

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
bledia dei cambi e dei titoli del 19 ottobre 19-15 . N. 215

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Revoca di trasferimenti di professori universítarl

Al sensi dell'art. 17 del decreto legislativo Luogotenenziale
5 aprile 1945, n. 238, è stata disposta la revoca dei trasferi-

menti effettuati nei confronti dei sottonotat¡ professori nella
l'aeoltà e per la cattedra per claseuno di essi i.udicata:

'Facollo di giurispruden:a:
Diritto e proceduta penale, Pisa, prof. Arturo Santáro.

Farolid di lettere e filosofia:
Geografla, Bologna, prof. Antonio Renato Tonlolo;
I.elleratura -italiana, Bologna, pr f. Garlo Calenterra;
Letteratura italiana, Padova, prof. Na ale Busetto;
Glottologia, Padova, prof. Carlo Tagliavini.

FacalIù di medicina e clairurdia:
Farmacologia, Bologna, prof. Alfredo Chistoni;
Clinica medica generalt e terapia niedlea, Padova,

prof. Pio Bastai;
Clinica oculistica, Padova, prof. Alfredo Santonastaso.

Le Facoltà interessate, ginsta il disposto del citato art. 17

<lel decreto legislativo Luogotenenziale 5 aprile 1935, n. 238,
devono, entro tre mesi dalla data di comunicazione dell'av-

venuta revoca, forinulare le loro proposte -per la conferma
«lel titolare o per il trasferimento alla cattedra medesima di
anri eventuali aspiranti, i quali possono presentare diretta-
Inente al preside delIn Facoltà la relativa domanda entro un

inese dalla data di pubblicazione del presente assiso nella
Git::ellte Fj/lciale,
(1817)

Argentina ...............L. 29,778
Australia

,
..............s 323,70

11elgio.. . .............= 2,2845
Brasile

. ............... a 5,417
Canadh..°..............= 90,000
Danimarca...............» 20,87683
Egitto.................* 415-
Francia. ............... = 2,0175
GranBretagna........·s.....» 400-

india (Bolubay) . . . . . . . . . . . . .
•

. 20,249
Nuova Zelanda . . . . . . . . . . . . . » E23,42
Olanda. ............... » L7,741ð
P<utogallo. .............. » 4,057
Spagna. ...............• 9,13
Stati Uniti America

. . . . . . . . . , . > 100 -
Svezia

. ............... = 23,845
Svizzera. . ...............

> 22,31
Turchia. ...,.......:.... » 77,52
UnitineSudA.............. 401,50

Rendita 3,50 % 1906 . . . '. : . . . . . . • 103,85
Id. 3,50%1902...........a 91,50
Id. 3%lordo............• 82,E0
Id. 5%1935 .r...........• 97,225

Rediitaibile 3.50 % 1034 . . . . . . . . . . • 00,45
Id. 5% 1916....······• 97,70

Obbligaz. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . • 98,25
Buoni del Tesoro 5 g (15 giugno 1918) . . . = 98;50

Id. 5 % (15 febbraio 1919) . .. .
• 08,075

Id. 5% (15 febbraio 1950) . . . » 97,925
Id. 5% (15 settembre 1930) . . » 07,90
M. 5 % (15 aprile 1951) . . . • 07, 825
Id. 4% (15 settembre 1951) . . • 91,80
Id. 5 % quinq. 1950 (3• serie) . • 98, 55
Id. 5 % quing. 1930 (ga serie) , a

, 98,775
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MINISTERO DEL T.ESORO
1)IREZIONE GENF.llALE DEL DEBITO PUBBLICO

DIOlda per smarrimento di ricevuta di deposito
di buoni del Tesoro novennali

(2a pubblicazione). Avviso n. 10,

In applicazione dell'art. 0 del decreto Ministeriale 23 111-

glio 19'f3, n. 172, e dell'art, 16 del decreto legislativo Luogo.
ienenziale 15 gennaio 1945, n. 19, si notifica che da Sa'afllippo
Giulia fu Cartiielo, donlig iti Palermo, à stato denunziato 10

sinarrimento di Tlcevuta mod. 168-T, n. 542, rilasciata•dalla
Sezione di llegia tesoreria provinciale di iloma, tu data 18 gen-
maio'1914, a favore di Sanfl11ppo Glulla, per 11 deposito di

huani del Tesoro novennali 4 ( 1943, per l'importo di L. 2000.

preseiltati per ia·convalida.
Si diffida cliinnque vi abbia interesse che, trascorsi tre

inedi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

nella Guzzetta Uffic¿ale del Regno senza che siano state no-

tiilca:e opposizioni -a chl ha denunciato lo smarrimento della

ricevuta sopradescritta e sia stato depositato. 11 relativo atto

di notifica presso questa Direzione generale, conché, se l'OR
ponente ne fosse in possesso, la ricevuta stessa, si provvederà
per la. consegna a clii di ragione dei titoli in essa rappre-
sentatl.

Iloma addl 11 settembre 1945

18 dirgitore generate: costi,
(1553)

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUPBLICO

Difada per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(la pubblicazione) Elenco n. 15

Si notillea che è stato denunziato lo smarrlmento delle

sr ttoindieute ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
sentati per operazioni.

Nmnero ordinale portato dalla ricevuta: 208 -- Data:

,30 dicelubre 190 - Oftleto che rilasciò la ricevuta: Regia teso-
wria di Firenze - Intestazione: Istituto nazionale della pro-

YLdenza sociale -- Titoli del Debito pubblico: quietapza esat.

toriale - Capitale a L. 11a400.
Numero ordifiale portato dalla ricevuta: 24530 - Data:

17 ugosto 1943 - Utileio .che rilasciò la ricevuta: Regia teso-

reria th Napoli - intestazione: Della Pica Antonio fu Giu-

seppe - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale -

Capitule: L. ·1000.
Numero ordinnie portato dalla ricevuta: 213 - Data:

16 giugno 1943 - Uflicio che rilasció la ricevuta: Regia teso-

reria di Cliieti - Intestazione: Ruscitti Donato di Tommaso
- Titoli del Debito pubblico: P. R 3,50°Á, nominativi 1 -

Capitale: L. 300.
.

Numero orttinnie portato dalla ricevuta: 2ß1 - Data:

6 ottobre 162 - Uffleio clie rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Salerno - Intestazione: Perrella .Michele fu

Nicolu-- Tiloli del Debito pubblicoi P. R. 3,500£, nomina-
tivi 3 - Capitale: L. 56.000.

Numero ordlnale portato dalla ricevuta: 266 Mod. A -
Data: 18 Inarzo 1943 - Urticio che filasciò la ricevuta: Regia
tesoteria di Potenza --- Intestazione:. Intaglietta Fitncesco fu
Michele - Titoli del Debito pubblico: Cons. 3,502 (1906), no-
Ininativi 2 - Rendita: L. 135.

Numero ordinnie portato dalla ricevuta: 123 - Data:
28 aprile 1943 - Uffleto che rilascio la ricevuta: Intendenza
di finiinza di Livorno - Intestazione: Chiellini flianca fu
Lionello - Titoli del Debito pubblico: Cons. 3,500 (1906),
liominativi 1 - Rendita: L. 3041,50.

Numero ordinate portato dalla ricevnta: 898 - Data:
30 maggio 1944 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-
reria di Palermo - Intestazione: Bignardelli Ignazio fu Ni-
colò - Titoli del Debito pubblico: Coa.ä 3N °Á (1û06), Roml-
nativi 2 - ßaudite L 4

Numero ordinale poltato dalla ricevuta: 131 - Data:
26 luglio 1945 - Uffielo che rilasciò la ricevuta: Ufflcio rice-
Vitoria - Intestazione: Tueelmei Ignazio fu Ittffaele - T1toli
del Debito pubblico: Cone. 3,50 °Á 11906), nominativi 1 - Reu-
dita: L. 17,50.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 532 - Data:
9 luglio 1965 - Ufficio clie rilasció la ricevuta: Regia teso.
raria di Potenza - Intestazione: Lombardi Pietro in \ito
Donato - Titoli del Debito pubblico: C6ns. 3,50 o£ (190ß), no-
minutivl 1 - Itendita: L. 210.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbritio 1911,
n..298, e art, 16 del decreto legislativo Luogotenenziale 25 gen.
naio 1945, n. 19, si diffitta chittnque possa utervi interesr3e,
elle trascorst tre mest dalla datu delin prima pubblicazione
del presente avvlso senza clie sleno intervenute opposizioni,
earanno consegnati a clij di ragione i nuovi titoli provenienti
dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Itoma, tiddi 11 ottobre 194

Il direttore generale: CoyTI
(1774)

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENER.4LE DEL. DEBITO PUBBLICO

Di!Oda per smarrimento di buoni del Tesoro 5 % (1950)
(1• pubblicazione) Avviso n IG.

In conformità dell'art. 15 del regolamento 8 giugno 1913,
n. 700, ed art. 16 del decreto Icgislativo Luogotellenziale
25 gemiaio 1945, n. 19. Si notifica che é stato dennuziato 10
smarrintento del buoni del Tesoro So£ (1930): n. 437 serie 3•
di L. 1500 capitale nominale; o. 368 serie 4a di L. 500 capitale
nominale; n. 238 serte-5,* di I, 2000 capitale noininkle; n. 2.38
seriè 7. di L. 10.000 capitale nonunale; n. 64 serie 13. gi
L 5000 capitale nominale; n. 208 serie 20a di L. 50.000 capitale
nominale; n. 211 serie 22a di L. 5000 capitale nominale; n. 1M
serie 266 di L. 20.000 capitale nominale; tutti intestati a Del-
lettieri Francesca fu Franeersco, moglie di flinanculli Fran-
cesco fu Fortunato, domieliinto a Napoli. con vincolo dotale,
col pagamento degli intetew;i in Napoli.

Si diffida chillnque possa avervi interess'e che, tiascorst
quattro mesi dalla data della terza ¡ifthblicazione del presente
avvmo nella Gazzetta (!/pciale del Regno, senza che siano
presentate opposizioni, al sensi dell'art, 15 del menzionato
regolamento, si provvederù all'emissione dei nuovi buoni al
nome della suddetta titolare.

lloma, addl 11 ottobre 1945

il direttore generale; Co.NTI
(1775)

MINISTERO
DELL'INDUSTRIA E -DEL COMMERCIO

Errata-corrige relativa a decreti Ministeriali autorizzanti ad
aumentare le tariffe di assicurazioni sulla .vita apþórtaa.
dovi le seguenti rettiilche:.

«) 26 aprile 1945 - istituto nazionale delle assierrazioni .
Gazzella Uffielale 5 maggio 1945, n. 54, a pag. 614, colouna 16,
linea 26, ove è dette « 3 % • leggasi « 3 per mille »;

18 17 ninggio 1945 - Illunione adriatica di sicurth - 04:.
zetta Ufficiale 2'r maggio 1913,.n. 62, a pag. 773, col. 1*, linea 32,
ove è deito a 3°£ • leggasi « 3 per mille •;

e) 17 maggio 1915 - Illunione adriatica di SienrtA
.
Guz.

etta Uffleiale 24 maggio 1943, n. 02, a pag. 773, col. 5. linea 41,
ove ë detto e & °£ » leggasi a 4 per inille a:

d) 4 Ringno 19'i3 - Assicurazioni generali - Gazzetta Ufff-
ciæle 9 giugno 1915, n. ß9, a pag. 860, col. 26, linea 26, ove à
dette « 3 % » leggasi « 3 per mille •;

e) 4 giugno 1945 - Assientaziont generalt - C«:Tetta Uf-
Itciote 9 giugno 1945, n. 69, a pag. 560s, caL V, linea 33, ove ð
det 0 e i i » l.cggasi e & Der laidle y
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f) 4 giugno 1915 --- Assicurazionti generall . Gazzella Uf-
ficiale 9 giugno 1945, n. 09, a pag. 8(il, col. 16, linea 1, ove è
detto a2%a leggasi e2 per mille•;
. - g) 7 giugno 1943 - Il Mondo - Gazzetta G/ficiale 16 gi,ugno
1943, n. 72, a pag. 884, col. 26, linea 48, ove. 4 detto ..3 % a

leggasi « 3 per mille »;
h) 7 giugno 1915 - Alleanzá - Gazzella Ufficiale. 16 giu-

goo 1945, n. 72, a pag. g3, col., la, linea 38, ove è detto a 3 % s.
Icggasi a 3 per mille »;
4 7 gnigno 1915 - Alleanza - Ga::etta Ufficiale 16 giu-

gno 1943, n. 72, a pag. 883, col. 1*, linea 54, ove è detto a 4 % a

leggasi a 4 per mille
4 7 giugno 1913 - Alleanza - Gg::et,ta Ufficiale 16 giu-

gno 1913. n. 72, a pag. 883, col 24, linea 1, ove à detto a 2 9£ »

leggasi « 2 per mille »;

m) 7 giugno 1915 - Italiana Vita - Gazzetta Ufficiale 16 giu-
gno 1945, n. 72, a pag. 883, col. 2., linea 49, ov'e è detto a 3% r

leggasi e 3 per mille a;
- n) 7 giugno 1915 - Italiana Vita - Ga:zetta Ufficiale 16 giu-

gno.1943, n. 72, a pag. 886, col. la, li.nea 7, ove è detto « 2 ¾ »

leggasi a 2 per rnille s.

verno Militate Alleato a partire dalla data in cui il
Prefetto di ciascuna Provincia soggetta, totalmente o

parzialulente, al Governo Militare Alleato, riceverà-
dal Governo Militare Alleato una copia del presente nu-
mero della Ga:žetta Ufficialo.•

In data 15 ottobre 1913

M. CARR
BRIGADIERE GENERALF

in nome e per conto dell'U{{tet.ale Capo degli Affari Civili
det Governo Militare Alicato

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 1° FEBBRAIO 1915, N. 46.
Disciplina del pagamento delle indefinità di re<juisizione

de0li autoveicoli requisiti dalle Autoiltù Alleate.

(1818)

(1773)

MINISTERO DELL'INTERNO
Eleaco di decreti interministeriali con i quali talune
Amministrazioni provinciali sono state autorizzate ad
assumere i mutui per clasenna di esse rispettivamente
indicate- pel pareggio del bilancio 1945.

Decreto interministertale 8 settenitre 1915, Artiministra-
zione provinciale di Catatua importo del mutuo L. 21.500.000;

Decreto interministeriale 7 settembre 1945, Amministra
sione provinc.iale di Salertio túlporto del ulutuo L. 31.600.000;

Decreto interininisteriale 10 settembre 1915, Amministra-
zioney proyínciale d'i Pistoia, importo .del mutuo L. 12.800.000;

Öecrefø interministeriale 7 settenrbre 1945, Amministrazio-
ne proviriciale di Caltanissetta, importo del mutuo h. 11.500.000;

Decrèto iaterininisteriale 29 agosto 1945, Amministrazione
provinciale di Grosseto,. importo del mutuo L. 11.500.000;

Decreto interministeriale 6 settembre 1945, Amministra-
zione provinciale di Ancona, importo del mutuo L. 22.000.0(KN

Deereto interministeriale I setteinble 1945, Amm.inistrazio-
ne provinciales di Firenze iluporto ,del mutuo L. 34.200.000:

Decret& interminis1eriale 4 settembre 1945, ,Amministiatio-
ne provinciale di Pesenra, im.porto del mutuo L. 18.000.000;

Decreto interministeriale .31 agosto 1945, Amininistrazione
provinciale di Ragusa, importo del rputuo L 10.000.000:

Decreto interminis'eniale 18 agosto 1945. Amministrazione
provincíale di Trapani, intporto del mutuo L. 7."iCD.000.

Io, Brigadiere Generale M. OAnn, C.U.E., N.C., in
91onic c per colito dell'Ufticiale Capo degli Affari Civili
del Governo Militare Alleato, con la presënte ordino
che i decreti contenuti nella Ga::ctta Uffcialc n. 11:
del 20 settembre 1945, .entrino in vigöre e abbiano piena
forza ed efetto di legge nel territorio soggetto al Go-

vgtno Militare Alleato a partire dalla data in cui il
Prefetto di ciascuna Provincia soggetta, totalniente o

parzialmente, al Governo Militare Allento, riceverà dal
Governo Militare Alleato una copia del presente nu-

mero della Gazectta Ufficiale.
Nonpertanto ordino che i decreti legislativi Luogo-

tenenziali nn. 543 e 54ß del 7 settembre 10&3, entritto
in vigore nel suddetto territorio a' partire dalla data
iu cui il Governo Militare Alleato approverà il decreto
del Presidente del Consiglio dei 3[inistri pr°evisto dal-
l'art. 21 del su inenzionato decreto legislativo Luogo-
tenenziale n. 545 del 7 settembre 3013.

In data 17 ottobre.1945

M. CARR
BRIGADIERE GENERALE

in nome e per conto dell'Ufficiale Capo deUh Affari Civili
del Governo Militare Alleato

(1819)
(1783) p. Il Ministr0: VICEDOMINT

DISPOSIZIONI. E GOMUNICATI
no jenito°eÊËr ei le io' i'Ì'«a i iv i"i

DELGOVERNOMILITARE ALLEATO asi avverno niiitare aliento, con la presente ordino

e

Dato che il decreto legislativo 12nogotenenziale 1* feb
braio 1945, n. 16, è stato escluso dalla esecutorietà
nel territorio soggetto al Governe 3filitare Alleato con

ordiiinuza dpl Governo Militare Alleato pubblicata
1,iella Gar:etta Ufficiale n. 38 del 20 marzo 19-í5. e con
ordinanza n. 2 pubblicata nel kupp!«mento ordinario
alla Garretta Ufficiale n. 51 del 28 aprile 194.1;

ra, pertanto, in parzinle, deroga alle disposirioni
delle sumntenzionate ordinanze, Ïo, Brigadiere Gene-
rule M. CAnn, C.R.E., 31.C., in nome e per conto del-
J'Ufficiale Capo degli Affnri Civili del Governo Afilitare
Allento, ordino che il decreto sottnindiento abbia piena
forza ed effetto di legge nel territorio soggetto al Go-

che i decreti contenuti nella Gazzetta Ufficiale n. 114
del,22 settembre 1943, entrino in vigore,ed abbiano piena
forza ed effetto di legge nel territorio soggetto al Go-
verno Militare Alleato a partire dalla data in cui il
Prefetto di ciasenna Provine.ia soggetta, totalmente o

parzinhnente, al Governo Militare Alleato, ricevein dal
Governo Militare Alleato una copia del presente nu-
mero della Gazzetta Ufficiale.

,In data 17 ottobre 101&

M. CARR
BRIGADIERE GENERATE

in nome e per conto dell'Uf/Iciale Capo degli Affari Civill
del Governo Militare Alleato

(1820)

GiOLITTI GIUSEPPE, direttore
. SANTl 64FFAELE, g878nig ,

Roma - Istituto Poligráfico dello Stato - G. C.


